
REGIONE PIEMONTE BU4 27/01/2022 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 14 gennaio 2022, n. 4-4521 
Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza “Opera Pia Lotteri”, con sede nel Comune di 
Torino. Estinzione ai sensi del combinato disposto degli artt. 7 e 9 della L.R. 12 del 02/08/2017 
“Riordino del sistema delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza”. 
 

A relazione dell'Assessore Caucino: 
 
Premesso che: 

- con la D.G.R. n. 102-7628 del 26/11/2007 veniva dato avvio alla gestione commissariale 
straordinaria dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza Opera Pia Lotteri (nel seguito: 
I.P.A.B.), avente sede in Torino e che tale gestione veniva protratta, mediante l’adozione di 
successive deliberazioni della Giunta regionale, sino al 14/02/2017 nelle persone di quattro distinti 
Commissari straordinari.  
Successivamente alla scadenza dell’ultimo mandato commissariale - 14/02/2017 - non si è 
proceduto al conferimento di nuovo incarico per la gestione commissariale straordinaria; 
- con la D.G.R. n. 8-5863 del 03/11/2017 è stata disposta la nomina, per la durata di dodici mesi, a 
titolo gratuito, del dott. Paolo Frascisco, allora Dirigente regionale del Settore Ragioneria della 
Direzione Risorse finanziarie e patrimonio, quale Commissario liquidatore dell’I.P.A.B., ai sensi 
dell’art. 7 della L.R. 12 del 02/08/2017; 
- con le successive DD.G.R. n. 8-8304 del 18/01/2019, n. 5-535 del 22/11/2019 e n. 3-2958 del 
12/03/2021 è stata disposta la proroga di tale incarico al dott. Paolo Frascisco, a titolo gratuito e in 
sanatoria, con il primo provvedimento per 12 mesi, con il secondo sino al 30 giugno 2020 ed infine, 
con il terzo provvedimento, sino al 31/12/2021; 
- con le DD.G.R. n. 3-414 del 24/10/2019 e n. 7-4065 del 12/11/2021 sono stati attribuiti al 
Commissario liquidatore i poteri di amministrazione richiesti e necessari al fine di consentire al 
medesimo, rispettivamente, di reclamare un lascito a favore dell’I.P.A.B. (rif. nota Notaio dott. sa 
Merzari del 04/04/2019) e di portare a conclusione, sulla base della nota commissariale datata 
05/11/2021, la procedura di liquidazione dell'IPAB quale illustrata nelle premesse del 
provvedimento medesimo, tenendo conto anche dei principi approvati con la D.G.R. n. 4-2258 del 
13/11/2020 contenente disposizioni per i Commissari liquidatori di I.P.A.B. 

Richiamati gli elementi elaborati alle lettere da a) ad f) della sopra citata D.G.R. n. 8-5863 
del 03/11/2017 - di cui, in particolare, di seguito si riportano le lettere a), d), e) ed f) - sulla cui base 
veniva valutata l'impossibilità per l’I.P.A.B. di perseguire i propri scopi istituzionali nonché la 
necessità, prima dell’estinzione, di portare a compimento l’attività di liquidazione delle medesima: 
"a) gli immobili di proprietà dell’I.P.A.B. sono stati oggetto, per disposizione del Giudice 
dell’Esecuzione del Tribunale di Torino, di  procedura di vendita, tramite asta giudiziaria, tenutasi 
in data 25/01/2011 e conclusasi con l’aggiudicazione a favore della società GVM Geriatric Care 
S.r.l., per l’importo di € 13.500.000,00; 
 (...)  
 (...) 
d) il patrimonio mobiliare dell’I.P.A.B., “strumentale” all’attività socio-sanitaria, è stato alienato 
dal Commissario straordinario alla società Società GVM Geriatric Care S.r.l., subentrante 
nell’attività socio-sanitaria dell’I.P.A.B., con ricavo di € 153.800,00 oltre I.V.A., interamente 
utilizzato a copertura di pagamenti sospesi (tasse, funzionamento amministrativo del 
commissariamento);  
e) il patrimonio mobiliare “d’epoca” dell’I.P.A.B. è stato alienato, in quanto anch’esso gravato da 
procedura di pignoramento, tramite asta giudiziaria indetta dal Tribunale di Torino, con ricavo 
non noto; 
f) il personale dipendente è stato interamento riallocato, in attuazione della D.G.R. n. 98 - 13038 
del 30/12/2009 che prevedeva e approvava lo schema di “Protocollo d’intesa tra la Regione 



Piemonte, la Provincia di Torino e la Città di Torino in merito alla possibilità di attuare procedure 
di mobilità del personale dell’Opera Pia Lotteri” ;  (...).  
 

Preso atto della nota 10 U OPL del 28/12/2021 con cui il Commissario liquidatore ha 
trasmesso il proprio verbale n. 15 di pari data, e relativi allegati, acquisito al prot. reg. n. 
46408/A1421A del 30/12/2021, con il quale il medesimo, tra gli altri punti: 
1. riepilogava le fasi della procedura avviata per l’ammissione al passivo dell’I.P.A.B., in esito alla 
quale - effettuati, avvalendosi del supporto del Settore regionale Avvocatura, gli opportuni 
approfondimenti sull’attuale validità del diritto di credito di cui all’unica istanza di ammissione 
pervenuta e sul privilegio di tale credito - il Commissario liquidatore iscriveva quale credito 
privilegiato quello vantato, nei confronti dell'I.P.A.B., dalla predetta unica istanza di ammissione 
pervenuta, per l'importo di euro 64.876,28, risultando il residuo richiesto per un importo di euro 
12.869,56 da ammettere al chirografo; 
2. dava atto di aver acquisito, per il tramite del Settore regionale Programmazione socio-
assistenziale e socio-sanitaria, standard di servizio e qualità, l’atto di rinuncia ai crediti (privilegiati 
e chirografari) non soddisfatti dal pagamento disposto dal Commissario liquidatore, di ammontare 
pari al saldo di chiusura del conto corrente dell'I.P.A.B., a tale data di euro 32.558,34 cui sottrarre le 
spese di gestione e di chiusura del conto (nota del creditore individuato datata 20/09/2021 ed 
acquisita al prot. reg. 33100/A1421A del 22/09/2021); 
3. ribadiva taluni dati già oggetto del verbale commissariale n. 14 del 21/10/2021, in particolare: 
a) saldo, al 30 settembre 2021, dell'estratto del conto corrente dell'I.P.A.B. presso l’istituto 
Unicredit S.p.A. di importo pari ad euro 32.488,70, al netto delle spese di gestione fino ad allora 
imputate; 
b) prospetto che raffigurava, in termini contabili e patrimoniali, la situazione dell’I.P.A.B. a quella 
data e in virtù del quale risultava: 
- l'attivo distribuibile pari ad euro 32.488,70,  
- la proposta di distribuzione dello stesso a favore del predetto creditore privilegiato nel maggior 
grado nella misura di euro 32.088,70, pari all’attivo distribuibile al netto delle spese di gestione e 
chiusura del conto bancario, 
- il saldo finale di liquidazione dell'I.P.A.B. pari ad euro 0,00; 
4. dava atto delle attività poste in essere da ultimo per portare a conclusione la procedura 
liquidatoria dell’I.P.A.B., relazionando: 
a) di aver pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 46 del 18 novembre 2021, 
l'Avviso, con allegato il prospetto raffigurante la situazione finanziaria e patrimoniale dell’I.P.A.B., 
con cui comunicava che, salvo eventuali opposizioni alla sua esecutività da trasmettere entro 30 
giorni dalla data della sua pubblicazione, sarebbe stato dato seguito alle operazioni finalizzate 
all'estinzione dell'I.P.A.B.. Di tale pubblicazione il Commissario liquidatore informava, con nota 
del 18/11/2021, l'Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale I di Torino, precisando che, in base 
al predetto prospetto non risultava alcun pagamento a favore dell'Agenzia medesima; 
b) di aver proceduto in data 27/12/2021 - decorso il suddetto termine in assenza di opposizioni da 
parte di terzi, come da verifica e comunicazione del competente Settore regionale - a dare 
disposizione all’l’istituto Unicredit S.p.A. di provvedere ad addebitare in conto tutte le spese 
dovute, ivi compresi gli oneri di chiusura del conto bancario e ad accreditare il saldo contabile al 
creditore individuato, con conseguente estinzione del conto corrente. In esito a tali operazioni il 
Commissario acquisiva la documentazione attestante la chiusura del conto, l'avvenuto bonifico e 
l'estratto conto bancario alla predetta data del 27/12/2021; 
5. riformulava in modo definitivo, alla luce delle operazioni di cui al precedente punto 4, la 
situazione finanziaria e patrimoniale dell'I.P.A.B., come da allegato 5 del predetto verbale del 
Commissario liquidatore n. 15/2021, in base al quale risulta che il saldo finale della gestione 
commissariale - effettuate le spese bancarie e il dovuto pagamento al creditore individuato -  risulta 
pari a euro 0,00; 



6. dava atto di avere esaurito i compiti di cui al mandato conferitogli e riscontrava la sussistenza 
delle condizioni per dichiarare l'estinzione dell'I.P.A.B. “Opera Pia Lotteri” di Torino, rimettendo 
all'Assessore e al Settore regionale competente per materia tutta la documentazione in suo possesso, 
rappresentata dall'archivio corrente (riferito al periodo del mandato, composto da due faldoni e 
contenente la documentazione ricevuta ed inviata)  e precisando che l’archivio cartaceo, già 
depositato presso il predetto Settore, era rimasto per tutto il periodo del suo mandato nel possesso 
dello stesso; 
7. dava atto di aver aggiornato, a seguito di propria precedente nota datata 26/04/2021, con nota 
prot. 9/2021 U OPL del 28/12/2021 la Corte dei Conti, Sezione regionale di Controllo per il 
Piemonte in merito alle sue ultime attività, come da allegato 6 del predetto verbale del Commissario 
liquidatore n. 15/12/2021.  
 

Ritenuto sulla base di quanto sopra premesso: 
- di dichiarare l'estinzione dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza “Opera Pia 
Lotteri”, con sede nel Comune di Torino, stante l'impossibilità della stessa di perseguire i propri 
scopi istituzionali, ai sensi del combinato disposto degli artt. 7 e 9 della L.R. 12/2017;  
 
- di dare atto che il Commissario liquidatore con il verbale richiamato in premessa ha portato a 
termine, evidenziandone le criticità, il mandato conferitogli, scaduto, ai sensi della D.G.R. n. 3-
2958 del 12/03/2021, in data 31/12/2021; 
 
- di affidare al Settore regionale competente la conservazione dell'archivio dell'I.P.A.B, sia corrente 
rimesso dal Commissario liquidatore, sia cartaceo già giacente presso il Settore, demandando al 
medesimo di verificare modalità e tempistica di ricongiunzione dello stesso con quello storico, che, 
da verbale del 25/09/2015 della gestione commissariale straordinaria allora in carica, risulta 
consegnato in deposito presso l'Archivio storico della Città di Torino. 
 

Attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla 
situazione economico-finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17 
ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 

 
Attestata la regolarità amministrativa della presente deliberazione, in conformità a quanto 

disposto dalla D.G.R. n. 1 – 4046 del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 
14/06/2021. 

 
Tutto ciò premesso, per le motivazioni sopraesposte, 
 
- vista la legge n. 6972/1890; 
- visto il relativo Regolamento Amministrativo approvato con R.D. n. 99/1891; 
- visto il D.P.R. n. 9/1972; 
- visto il D.P.R. n. 616/1977;  
- visto il D. Lgs 207/2001; 
- vista la legge regionale n. 1 del 08/01/2004; 
- vista la legge regionale n. 23 del 29/10/2015; 
- vista la legge regionale n. 12 del 02/08/2017; 

 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 

 
 
 

delibera 



 
 
 
- di prendere atto degli esiti della procedura di liquidazione dell'I.P.A.B. Opera Pia Lotteri avente 
sede nel Comune di Torino svolta dal Commissario liquidatore dott. Paolo Frascisco e della 
considerazione finale, dallo stesso formulata, circa la sussistenza delle condizioni per dichiarare 
l'estinzione di tale Istituzione; 
 
- di dichiarare l'estinzione dell’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza “Opera Pia 
Lotteri”, con sede nel Comune di Torino, stante l'impossibilità della stessa di perseguire i propri 
scopi istituzionali, ai sensi del combinato disposto degli artt. 7 e 9 della L.R. 12/2017, dando atto 
che non residua patrimonio immobiliare e mobiliare in capo alla medesima;  
 
- di dare atto che il Commissario liquidatore con il verbale richiamato in premessa ha portato a 
termine, evidenziandone le criticità, il mandato conferitogli, scaduto, ai sensi della D.G.R. n. 3-
2958 del 12/03/2021, in data 31/12/2021; 
 
- di affidare al Settore regionale competente la conservazione dell'archivio dell'I.P.A.B, sia corrente 
rimesso dal Commissario liquidatore, sia cartaceo già giacente presso il Settore, demandando al 
medesimo di verificare modalità e tempistica di ricongiunzione dello stesso con quello storico, che, 
da verbale del 25/09/2015 della gestione commissariale straordinaria allora in carica, risulta 
consegnato in deposito presso l'Archivio storico della Città di Torino; 
 
- di dare atto che la presente deliberazione non produce oneri a carico del bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 

 
(omissis) 

 


